Un popolo silenzioso che porta allegria nelle feste di paese. Sono i giostrai. Un antico mestiere, tramandato da padre in figlio. Nomadi per lavoro, ora con le nuove politiche sull'immigrazione vedono le loro condizioni di vita più difficoltose. 
Il 10 dicembre alla Sala del Parlamento Europeo, si è tenuta una conferenza, durante la quale itineranti nomadi, operatori dello spettacolo viaggiante, giostrai e circensi hanno avuto l'occasione di incontrare le istituzioni e spiegare da quali problematiche sono colpiti. 

L'incontro è stato organizzato dall'Opera Nomadi Nazionale, un ente nato nel 1966 per la tutela dei diritti civili e la salvaguardia della cultura dei Rom e Sinti. Le politiche di immigrazione in Italia sono arretrate di 25 anni: gli immigrati sono stati esclusi dalla legge minoranze linguistiche, dalla legge sulla Giornata della Memoria, e negli ultimi tredici anni (definiti dai rom "tragici") non c'è stata nessuna convenzione nazionale sulla scolarizzazione dei loro figli. Inoltre sono privi di un Ufficio del Governo per le loro problematiche, perché non sono inclusi nella categoria "stranieri", definita dalla Bossi-Fini. 

Walter Tanoni è portavoce e coordinatore per i Sinti in Italia. Nato a Moncalieri, vicino Torino, gestisce l'attività di giostraio dal 1975 a Roma in via Tiburtina. "Da poco tempo - osserva Tanoni - i rom si sono visti togliere l'interlocutore Istituzione. Chiediamo a chi di competenza - dice Tanoni- di concedere una proroga alle registrazioni delle nostre attività spettacolari che scadrà il 31 dicembre 2010, altrimenti la nostra categoria già penalizzata dalla grave crisi mondiale sarà completamente distrutta". Inoltre Tanoni ha chiesto la revisione della legge 337 del 1968: "È disattesa della maggior parte dei comuni. Chiediamo dei fondi per il mancato incasso in quanto il nostro è un lavoro stagionale che si svolge all'aria aperta ed è soggetto anche ai cambiamenti del tempo". 

Il disagio riguarda anche le microaree dove molti nomadi risiedono: "Le poche esistenti - conclude Tobagi - non sono adeguate e spesso sono prive di energia elettrica, unica fonte di riscaldamento. Sono il più delle volte lontane da centri abitati, collocate in campi aperti senza luce pubblica là dove è pagata da noi". L'Italia è il Paese d'Europa con la più bassa percentuale di Rom/Sinti in Europa. Con il termine Rom si intendono le popolazioni giunte in Italia dal 1967 in poi dalla Jugoslavia, in particolare dalla Bosnia-Ervegovina, dalla Serbia, dal Kosovo e dalla Macedonia e più di recente anche dalla Romania. Da un censimento svolto dall'Opera Nomadi su scala nazionale risulta che i Rom, Sinti e Camminanti in Italia sono circa 170.000, di cui 70.000 con cittadinanza italiana e 80.000 proveniente dai Balcani, soprattutto bulgari e rumeni negli ultimi anni. 

